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	canto ottavo	157





93 Avin si ritrovò sopra la terra:

     Venne in sul campo il valoroso Ottone,

     Il famoso signor là d’Inghilterra,

     E finalmente si trovò prigione;

     Tutti gli abbatte il Saracin da guerra:

     Venne Turpino, Gualtier da Mulione,

     Salamon di Brettagna e ’l buono Avolio;

     Tutti prigion n’andâr cheti com'olio.


94 Di Normandia il possente Riccardo

     Venne in sul campo, e con gran sua vergogna

     Al primo colpo rimase codardo.

     Tosto s’armava Angiolin di Guascogna:

     Volle provar come fussi gagliardo,

     E ritrovossi come gli altri in gogna.

     Carlo rimase sconsolato tutto,

     Veggendo il popol suo così distrutto.


95 Restava appunto il traditor di Gano;

     Carlo non volle ch’egli uscissi fore:

     Tornossi Mattafolle a Montalbano,

     Presso alla terra ov'era il suo signore,

     E presentò i prigioni al re pagano:

     Erminion fe lor massimo onore,

     E nel suo padiglion gli ha ricevuti.

     Cristo del ciel vi conservi ed aiuti.













NOTE





7. trionfante. Per trionfanti.

9 diserto. Abbandonato, dal latino desero.

10. Ulivier disse della Trinitate ec. Nella Regina Ancroja havvi un luogo analogo a questo, e nel quale Orlando fa ogni sforzo per convertire al Cristianesimo la Regina Ancroja, e con varie comparazioni cerca spiegarle il mistero della Trinità; ma più sfortunato del nostro Ulivieri, non riesce a persuaderla; finalmente dopo lunga contesa, dà fine, uccidendola, a tal questione. Nella Cronaca attribuita a Turpino è similmente introdotto Orlando, che, sul punto d’uccidere Ferraù, vuole indurlo a rendersi cristiano, e adopera pure alcune comparazioni a fargli capir nell’animo il mistero dello Trinità.

12. Carlo Man. Carlomagno.

13. Perchè Rinaldo. Per far vendetta di questo Mambrino re di Bitinia e di una parte di Samotracia, ucciso da Rinaldo, fu che Mambriano suo nipote mosse le armi contro Francia, dopo aver fatto sacramento alla propria madre, sorella di Mambrino, di non tornare nel regno se prima non avesse ucciso Rinaldo e distrutto Mon-
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